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RELAZIONE ILLUSTRATIVA E ARTICOLATA

Il presente disegno di legge (Disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2022 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2022-2024)) contiene una serie di disposizioni che rispondono a diverse 
finalità quali l’aggiornamento e l’adeguamento del quadro normativo regionale alle modificazioni normative 
introdotte a livello nazionale oltre che la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure e delle funzioni 
in un’ottica di incremento di efficacia dell’azione amministrativa.

In particolare, 

- l’art. 1, tramite la definizione pluriennale dei fabbisogni prioritari del territorio ligure in materia di 
infrastrutture viarie, ivi compresa la mobilità ciclistica, persegue l’obiettivo di migliorare l’efficacia 
dell’azione programmatoria della Regione in materia infrastrutturale, calibrandola sulle necessità espresse con 
riguardo alle risorse disponibili per ogni singola annualità; 

- l’art. 2, in adeguamento alle recentissime modifiche della normativa nazionale in materia di assunzioni, 
nell’ottica della semplificazione e dell’ottimizzazione dell’efficacia delle procedure, apporta modifiche che 
incidono specificamente sulle modalità tecniche di svolgimento delle prove selettive, anche tramite un 
maggiore ricorso agli strumenti informatici e valorizzando, ai fini dell’individuazione di nuovo personale 
sempre più qualificato, lo strumento delle prove attitudinali; 

- gli artt. 3 e 10 danno attuazione all’impegno assunto dal Presidente nei confronti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari regionali alla modifica di alcune norme della legge urbanistica 
regionale al fine di superare i rilievi governativi e renderla conforme all’assetto della normativa nazionale; 

- con l’artt. 4 si intende disciplinare la potestà regionale in merito alla regolamentazione delle aree a 
pericolosità idraulica e geomorfologica resasi necessaria a seguito della riforma delle autorità di bacino e 
l’istituzione delle Autorità di bacino distrettuale;

- l’art. 5 apporta una modifica all’art 34 della l.r. 20/2006 prevedendo la facoltà di Arpal di avvalersi 
dell’Osservatorio Ligure marino per la Pesca e l’ambiente (OLPA) anche, previo assenso della Giunta 
regionale, attraverso una compartecipazione al medesimo Osservatorio diversamente dall’attuale formulazione 
che prevede invece la partecipazione totalitaria, tornando quindi alla formulazione originaria della norma;

- l’art. 6 sviluppa ulteriormente la semplificazione e la razionalizzazione nella materia delle sanzioni 
amministrative attribuendo agli Uffici delle AA.SS.LL., già strutturati e competenti per l’irrogazione di 
sanzioni amministrative in diversi ambiti del settore sanitario, la funzione di irrogazione delle sanzioni 
amministrative relative alla etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e degli 
integratori alimentari; 

- l’art. 7, nelle more del riordino complessivo della disciplina regionale in materia di gare e contratti 
pubblici, compie mirati interventi di coordinamento della vigente disciplina contenuta nella l.r. 5/2008 con il 
Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 50/2016) e con la recente riorganizzazione della SUAR; 

- l’art. 8 è finalizzato ad efficientare il funzionamento del Sistema statistico regionale (SISTAR) 
aumentando le competenze tecniche presenti all’interno della Commissione statistica regionale sia tramite la 
partecipazione di componenti degli Uffici statistici degli enti locali e delle camere di commercio sia tramite 
un maggiore coinvolgimento di enti di ricerca ed universitari nelle attività condotte dalla Commissione stessa; 

- l’art. 9 introduce, attraverso una modifica della legge di riferimento, la previsione normativa del Fondo 
regionale integrativo relativo alle risorse destinate al finanziamento dei servizi minimi del trasporto pubblico 
regionale e locale. Inoltre, a partire dall’anno 2022, prevede una modifica delle percentuali di riparto delle 
risorse destinate al trasporto pubblico locale terrestre, escluso il ferroviario, a prescindere dalla modalità di 
affidamento del servizio così comprendendo anche gli affidamenti “in house” per i quali si è optato nei bacini 
liguri;



-        l’art. 11 autorizza la Giunta regionale a concedere le risorse per l’anticipata estinzione degli importi 
derivanti dal ricalcolo degli ammortamenti pregressi per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Regionale;

- l’art. 12, tenendo conto delle criticità derivanti dal periodo pandemico, dispone la proroga di un anno 
del termine di durata del cronoprogramma relativo all’adeguamento dei programmi strutturali-impiantisitici di 
alcune strutture pubbliche, previsto dalla l.r 9/2017 recante norme in materia di autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali pubbliche e private;

- l’art. 13, nelle more della nuova disciplina organica della gestione dei rifiuti orientata alla 
strutturazione del servizio per l’intero ambito regionale, introduce una disciplina per gli affidamenti del 
servizio di gestione di rifiuti urbani finalizzata alla graduale semplificazione della materia;

 - l’art 14 dispone l’abrogazione di alcune disposizioni contenute nella legge regionale 15/2015 per 
quanto attiene alla disciplina della pianificazione di bacino in considerazione della riforma operata a livello 
nazionale come sopra già illustrata;

- l’art 15 reca la dichiarazione di urgenza della legge.

Articolo 1. (Programmazione regionale degli interventi infrastrutturali in materia di viabilità e mobilità 
ciclistica).

La presente disposizione normativa introduce una specifica disciplina in materia di programmazione degli 
interventi in ambito di viabilità e mobilità ciclistica ai fini dell’individuazione degli interventi da finanziare in 
modo da assicurare una migliore e più rapida risposta alle necessità del territorio a garanzia dell’efficienza e 
dell’efficacia dell’azione amministrativa. 

In particolare, tramite lo svolgimento di specifiche ricognizioni dei fabbisogni prioritari del territorio ligure, 
da effettuarsi con cadenza almeno annuale, la Giunta regionale provvede all’elaborazione di un apposito 
Elenco triennale degli interventi, anche in stralci funzionali. 

Sulla base del succitato Elenco Triennale la Giunta regionale approva, ogni anno, il Programma annuale degli 
interventi da realizzare nel quale sono puntualmente individuati gli interventi, tra quelli già ricompresi 
nell’Elenco triennale dei lavori, che risultano finanziabili in base alle risorse – regionali, nazionali e 
comunitarie – concretamente disponibili nell’annualità di riferimento. 

È prevista inoltre la possibilità di procedere all’aggiornamento ed all’integrazione dell’Elenco triennale e, 
conseguentemente, del Programma annuale nel caso in cui se ne verifichi la necessità connessa ad eventi 
contingenti, motivi di urgenza, sopravvenienza di nuove disposizioni normative o alla disponibilità di risorse 
aggiuntive. Ciò permette di adeguare costantemente le priorità attraverso un monitoraggio continuo delle 
necessità del territorio. 

L’intervento normativo proposto completa il percorso già avviato con la Delibera di Giunta regionale 23 aprile 
2021 n. 336 in cui sono state delineate in forma sintetica, coordinata ed aggiornata all’evoluzione normativa, 
indicazioni operative per orientare i soggetti a vario titolo coinvolti (Regione, Province, Città Metropolitana 
di Genova, Comuni in forma singola o associata) nella programmazione degli interventi in materia con 
definizione delle modalità di erogazione dei relativi finanziamenti regionali.

Articolo 2. (Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 15 (Norme sull’assunzione 
agli impieghi regionali)). 

Il presente articolo modifica le disposizioni contenute nell’art. 6 della l.r. 25 marzo 1996, n. 15 (Norme 
sull’assunzione agli impieghi regionali) per aggiornare la disciplina regionale in materia di assunzione agli 
impieghi ai recenti interventi normativi nazionali rappresentati, in particolare, dai decreti legge 1 aprile 2021 
n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-



CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici) e 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacita' amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia). 

Le modifiche incidono specificatamente sulle modalità tecniche di svolgimento delle prove selettive, 
incrementando il ricorso a strumenti informatici sia nell’ambito delle prove concorsuali scritte che in quelle 
orali. Inoltre, sempre nell’ambito delle procedure selettive, si valorizza la possibilità di ricorrere allo strumento 
delle prove attitudinali finalizzate alla verifica del possesso, da parte dei candidati, dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla specificità delle posizioni da ricoprire nonché la possibilità di introdurre 
una fase preliminare di valutazione dei titoli posseduti dai candidati in particolare nell’ambito delle procedure 
selettive finalizzate a individuare il personale necessario per ricoprire profili professionali qualificati 
dall’amministrazione come ad alta specializzazione tecnica. 

Si prevede, in ultimo, la possibilità di esentare dallo svolgimento delle eventuali prove preselettive i candidati 
che nel biennio precedente alla scadenza del bando di concorso abbiano prestato almeno 12 mesi di effettivo 
servizio, con contratto di lavoro a tempo determinato presso la Regione con inquadramento nelle categorie e 
nei profili professionali oggetto del concorso o con contratto di lavoro subordinato con inquadramento in 
categorie o aree corrispondenti presso società “in house” operanti presso la Regione Liguria. 

Articolo 3. (Modifiche alla legge regionale legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica 
regionale)).

Le disposizioni contenute nel presente articolo danno attuazione all’impegno assunto dal Presidente della 
Regione di modifica di alcune disposizioni della legge regionale 6/2021 con la quale furono modificati alcuni 
articoli della legge regionale urbanistica ( l.r. 36/1997) al fine di evitarne l’impugnativa.

Con il primo comma si intende modificare il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 4 settembre 1997, 
n. 36 (Legge urbanistica regionale) inserendo le Amministrazioni comunali tra gli enti che, ai sensi del 
richiamato articolo 6, possono ricorrere alla conferenza di pianificazione per la variazione, in forma concertata, 
dei rispettivi piani territoriali. <Il secondo comma dispone la soppressione del secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 68 della l.r. 36/1997 introdotto dall’articolo 10 della l.r. 6/2021. 

Articolo 4. (Modifica all’articolo 91 della legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (Adeguamento delle 
discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed 
energia)).

Con il presente articolo si intende disciplinare la potestà regionale in merito alla regolamentazione delle aree 
a pericolosità idraulica e geomorfologica come mappate negli strumenti di pianificazione dell’Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appenino settentrionale. 

Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ha innovato la disciplina in materia 
di pianificazione di bacino con la soppressione delle Autorità di bacino disciplinate dalla legge 183/1989, 
istituendo 7 Autorità di Bacino Distrettuali tra cui l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale all’interno della quale sono confluite la precedente Autorità di bacino regionale ligure e 
l’Autorità di bacino interregionale del Fiume Magra. 

La nuova normativa ha, comunque, fatti salvi, in via transitoria, i vigenti Piani di Bacino, fino all’emanazione 
dei nuovi Piani di Bacino Distrettuali.  

L’entrata in vigore di questi ultimi a seguito dell’approvazione da parte dall’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appenino settentrionale, determinerà, pertanto, il superamento dei piani di bacino vigenti. I nuovi piani, 
peraltro, si limiteranno a recepire il quadro della pericolosità idraulica e geomorfologica dei territori, cui 
associare una normativa di attuazione a carattere meramente prestazionale finalizzata alla gestione del rischio. 



Non sarà, al contrario, presente, come negli attuali Piani di bacino regionali, una puntuale disciplina d’uso del 
territorio volta all’individuazione degli interventi urbanistico-edilizi ritenuti compatibili con le singole aree. 

Le Regioni ai sensi dell’articolo 61, c. 1 lett. h) del d.lgs. 152/2006 hanno comunque conservato la competenza 
ad assumere ogni iniziativa ritenuta necessaria in materia di conservazione e difesa del territorio e di tutela ed 
uso delle acque nei bacini idrografici di competenza. 

Il presente articolo prevede pertanto che Regione Liguria provveda, con proprio regolamento, alla definizione 
della disciplina di dettaglio delle aree a pericolosità idraulica e geomorfologica come risultanti dai piani 
distrettuali che saranno approvati dall’Autorità di bacino dell’Appennino settentrionale. In tal modo si 
permetterà di ovviare al vuoto normativo che si determinerà a seguito dell’approvazione dei nuovi Piani 
distrettuali e alle possibili ripercussioni negative sulla gestione del territorio, anche in termini di tutela della 
pubblica e privata incolumità, da parte delle Amministrazioni Competenti - in primis i Comuni - nelle fasi 
valutative di progetti che interferiscono con le aree mappate nei Piani di bacino. La disciplina regionale 
regolamentare consentirà l’assunzione di disposizioni che individuino in modo puntuale gli interventi ammessi 
o vietati nelle aree perimetrate dai piani distrettuali, in linea di continuità con le norme di attuazione dei Piani 
di bacino vigenti. 

Articolo 5. (Modifica all’articolo 34 della legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento 
dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli 
organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale)).

Con il presente articolo si modifica l’art 34 della legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli 
organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale) prevedendo la facoltà 
di ARPAL di avvalersi, nell’ambito della propria attività inerente il controllo e la vigilanza dell’ambiente 
marino e costiero e delle acque interne, dell’Osservatorio Ligure marino per la Pesca e l’ambiente (OLPA) 
anche, previo assenso della Giunta regionale, attraverso una compartecipazione al medesimo Osservatorio. 

Si modifica in tal modo il vigente disposto normativo che prevede la partecipazione totalitaria di ARPAL 
nell’Osservatorio, con conseguente applicazione ad OLPA delle disposizioni in materia di società “in house”, 
tornando alla formulazione originaria della disposizione.

Tale modifica è determinata dalla circostanza che, in sede di applicazione della normativa vigente, ARPAL ha 
provveduto all’esecuzione di apposita “due diligence” volta alla verifica della fattibilità economico, contabile 
ed organizzativa dell’ipotesi di partecipazione totalitaria della medesima all’Osservatorio. Tale attività ha 
prodotto esito non positivo, non sussistendo, nella specie, le condizioni ed i presupposti tecnici, giuridici ed 
economici per poter procedere alla costituzione di una società “in house” ai sensi del D.Lgs. n. 175/2016, 
come previsto all’art. 34, c. 4bis della l.r. n. 20/2006. 

Articolo 6. (Modifiche all’articolo 81 della legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Riordino del Servizio 
Sanitario Regionale)).

La disposizione prevede l’attribuzione di funzioni sanzionatorie in materia di etichettatura delle carni bovine 
e dei prodotti a base di carni bovine nonchè degli integratori alimentari alle AA.SS.LL territorialmente 
competenti.

A partire dal 2018, con l’introduzione del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231 (Disciplina 
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alla fornitura di 
informazioni sugli alimenti ai consumatori e l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE, ai sensi dell'articolo 5 della legge 12 
agosto 2016, n. 170 «Legge di delegazione europea 2015) le Regioni non hanno più la competenza 



sanzionatoria generale in relazione alle violazioni delle norme sulle etichettature, la pubblicità e la 
presentazione dei prodotti alimentari, in quanto tale competenza è stata trasferita agli Ispettorati Centrali per 
la Repressione Frodi e Tutela dei Prodotti Agroalimentari. 

Residuano tuttavia in capo alle regioni alcune potestà sanzionatorie residuali in materia di etichettatura sulle 
carni bovine e sui prodotti a base di carni bovine nonché sugli integratori alimentari.

Trattandosi di competenze marginali che comportano un limitato carico di attività, per esigenze di 
semplificazione delle procedure e di maggiore efficienza appare opportuno, in applicazione dell’art. 1, comma 
1, della legge regionale 2 dicembre 1982, n. 45 (Norme per l'applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di competenza della Regione o di enti da essa individuati, delegati o subdelegati) delegare le 
funzioni sanzionatorie nelle citate materie alle AA.SS.LL. territorialmente competenti che, ai sensi dell’art. 81 
della legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Riordino del sistema sanitario regionale) risultano già dotate del 
potere sanzionatorio in materia di tutela della salute pubblica nonchè di apposite strutture amministrative 
presso le quali sono presenti le competenze tecniche necessarie allo svolgimento di tali attività. 

Articolo 7. (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività 
contrattuali regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e successive modificazioni ed integrazioni)).

Con il presente articolo, nelle more del riordino complessivo della disciplina regionale in materia di gare e 
contratti pubblici, si apportano mirati aggiornamenti, anche di carattere formale, ad alcune disposizioni della 
legge 11 marzo 2008, n. 5 tenuto conto delle profonde modifiche in materia intervenute a seguito dell’entrata 
in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50), a seguito della riorganizzazione 
della Stazione Unica Appaltante Regionale (SUAR) di cui alla legge regionale 5 marzo 2021, n. 2 
(Razionalizzazione e potenziamento del sistema regionale di centralizzazione degli acquisti di forniture e di 
servizi e dell’affidamento di lavori pubblici e strutture di missione) nonché dell’adozione delle Delibere di 
Giunta regionale n. 97 del 12 febbraio 2021 e n. 251 del 26 marzo 2021 recanti parziale razionalizzazione di 
alcune strutture della Giunta regionale.

Articolo 8. (Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 (Norme sul sistema statistico regionale)).

La presente disposizione intende modificare alcuni articoli della legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 (Norme 
sul sistema statistico regionale). L’obiettivo perseguito è quello di semplificare i procedimenti e le forme di 
partecipazione alla programmazione statistica regionale. 

Si prevede l’aggiornamento dei soggetti partecipanti al Sistema statistico regionale includendo la Città 
metropolitana di Genova ed eliminando il riferimento alle soppresse Comunità montane. 

In particolare si prevede per gli organismi del Sistema statistico regionale quali la Commissione statistica e la 
sua Sezione tecnico-scientifica di aumentare le specifiche competenze tecniche facendo in modo che anche gli 
esperti designati dal sistema delle autonomie locali e dalle Camere di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura della Liguria siano individuati nell’ambito dei rispettivi uffici di Statistica. 

Si approfondisce inoltre il coinvolgimento nelle attività della Struttura statistica regionale degli enti di ricerca 
e delle Università prevedendo la possibilità di promuovere accordi e collaborazioni con questi soggetti per lo 
svolgimento di studi finalizzati alla definizione di metodologie ed indicatori relativi alla misurazione di 
fenomeni sociali non ancora compiutamente indagati. Inoltre si prevede la partecipazione alla Sezione tecnico-
scientifica della Commissione statistica anche di un ricercatore in materie economico-statistiche da 
individuarsi tra gli enti pubblici di ricerca di livello nazionale. 

Nell’ambito dell’attività di organizzazione delle attività della Commissione statistica il comma 4 inserisce la 
nuova lettera g bis) all’articolo 7 che prevede l’elaborazione da parte della Commissione, entro tre mesi dal 



proprio insediamento, di un documento di durata triennale contenente le Linee guida relative ai fabbisogni 
informativi e agli obiettivi da raggiungere relativamente alla diffusione all’utilizzo dei dati statistici 
nell’ambito del SISTAR.   

Infine, nell’ambito dell’approvazione del Programma statistico regionale, si elimina il riferimento al 
coinvolgimento del Comitato per la programmazione attesa la sostanziale inoperatività della disposizione. 

Articolo 9. (Modifiche alla legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto 
pubblico regionale e locale e del Piano regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti (PRIIMT)).

Con il presente articolo si intende apportare alcune modificazioni alla legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 
(Disciplina del sistema di trasporto pubblico regionale e locale e del Piano regionale integrato delle 
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti (PRIIMT)). 

In particolare, la lettera a) del comma 1 aggiunge alla l.r. 33/2013 il nuovo art. 28 ter recante il Fondo Regionale 
Integrativo Trasporti comprendente le risorse regionali destinate al finanziamento dei servizi minimi di 
trasporto pubblico, regionale e locale - il cui ammontare è determinato annualmente con la legge regionale di 
bilancio, in attuazione del d. lgs. n. 422/1997 ed in ottemperanza a quanto previsto dalla deliberazione del 
Consiglio regionale - Assemblea Legislativa della Liguria n. 7 del 27 giugno 2017 ad oggetto: “Atto di 
programmazione in materia di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettere 
a) e c) della legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (riforma del sistema di trasporto pubblico regionale e 
locale)”. Tale fondo viene alimentato da risorse proprie regionali ed è integrativo rispetto alle risorse trasferite 
dallo Stato per la quota di competenza della Regione Liguria a valere sul Fondo Nazionale istituito dall’articolo 
16-bis del DL 6 luglio 2012, n, 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
sostituito dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

La lettera b) del comma 1 inserisce dopo il comma 1 quater dell’art. 29 della l.r. 33/2013 i commi 1 quinqies 
ed 1 sexies relativi alla revisione delle percentuali di riparto del Fondo regionale trasporti per la quota destinata 
ai servizi minimi automobilistici, secondo il modello previsto dalla deliberazione del Consiglio regionale - 
Assemblea Legislativa della Liguria n. 7 del 27 giugno 2017 ad oggetto: “Atto di programmazione in materia 
di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 7 
novembre 2013, n. 33. 

Tale revisione è stata sviluppata al fine di adeguare progressivamente i criteri di ripartizione alle mutate 
condizioni di contesto, tenendo conto sia della ripartizione storica che di nuovi parametri, tra cui la 
popolazione, la domanda di trasporto pubblico, i criteri ambientali e il livello del servizio ferroviario. Si 
dispone inoltre che i criteri di riparto siano applicati a prescindere dalla procedura di affidamento dei servizi 
di trasporto pubblico locale.

Articolo 10. (Modiche della legge regionale 3 maggio 2021, n. 6 (Modifiche alla legge regionale 4 
settembre 1997, n. 36)).

Anche le disposizioni contenute nel presente articolo danno attuazione all’impegno assunto dal Presidente 
della Regione di modifica di alcune disposizioni della legge regionale 6/2021 con la quale furono modificati 
alcuni articoli della legge regionale urbanistica ( l.r. 36/1997) al fine di evitarne l’impugnativa.

Il presente articolo al comma 1 dispone l’abrogazione dell’articolo 10 della l.r. 6/2021 che aveva inserito il 
secondo periodo del comma 1 dell’articolo 68 della l.r. 36/1997 .

Il secondo comma del presente articolo modifica l’articolo 13 della l.r. 6/2021 inserendo la precisazione del 
rispetto delle disposizioni del sovraordinato Piano territoriale di coordinamento della Costa approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 29/12/2000.



Articolo 11. (Fondo estinzione ammortamenti pregressi del SSR).

La norma autorizza la Giunta regionale a concedere le risorse necessarie per l’estinzione anticipata 
dell’importo relativo al ricalcolo degli ammortamenti pregressi ante 2012 delle aziende ed enti del Servizio 
sanitario regionale ai sensi della Circolare del Ministero della Salute n. 8036-P-25/3/2013, applicativa del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Si istituisce pertanto per l’anno 2022 un apposito fondo destinato alle Aziende ed enti del Servizio sanitario 
regionale dell’importo di €. 1.050.000,00 in conformità con le esigenze rappresentate dal Tavolo per la verifica 
degli adempimenti LEA.

Articolo 12. (Norma di proroga).

In considerazione delle criticità derivanti anche dall’emergenza COVID-19, con la presente norma si interviene 
disponendo una proroga al 31 dicembre 2022 della durata dei cronoprogrammi per l’attuazione dei piani di 
adeguamento a suo tempo presentati dalle Aziende, previsti dal comma 3 dell’articolo 18 della l.r. 9/2017 
(Norme in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali 
pubbliche e private).

Articolo 13. (Disposizioni transitorie per gli affidamenti dei servizi di gestione dei rifiuti urbani).

Le disposizioni recate dal presente articolo sono volte a razionalizzare i servizi territoriali di gestione rifiuti. 
In particolare, in attesa della revisione della disciplina organica in materia di rifiuti, si procede alla 
regolamentazione del periodo transitorio relativo all’affidamento dei servizi, al fine di consentire il 
completamento del quadro di affidamenti per i bacini definiti dalla vigente pianificazione, tenuto conto delle 
diverse situazioni esistenti, nelle more dell’aggregazione dei servizi all’interno dell’ambito unico regionale. 

Il primo comma fissa quindi il termine del 31 dicembre 2022 per l’affidamento del servizio da parte delle 
Province, Città Metropolitana o Comuni capofila dei bacini individuati dalla pianificazione vigente, 
prevedendo, al secondo comma, che gli atti di affidamento debbano includere idonee clausole per la successiva 
transizione ad una gestione unitaria d’ambito regionale. 

E’ previsto inoltre al comma 3 il mantenimento delle gestioni comunali del servizio fino al termine del 2022, 
mentre il comma 4 stabilisce che non sono consentiti nuovi affidamenti del servizio da parte di singoli Comuni. 

Articolo 14. (Abrogazione di norme).

Il presente articolo reca l’abrogazione di alcune disposizioni contenute nella l.r. 15/2015 ormai non più attuali 
stante la soppressione delle autorità di bacino di cui alla l. 183/1989. 

Articolo 15. (Dichiarazione d’urgenza).

Il presente articolo reca la dichiarazione d’urgenza della legge.



Articolo 1

   (Programmazione regionale degli interventi infrastrutturali in materia di viabilità e mobilità ciclistica) 

1. Ai fini della concessione dei finanziamenti regionali, nazionali e comunitari in materia di infrastrutture 
viarie, inclusi quelli dedicati alla mobilità ciclistica, la Giunta regionale approva un Elenco Triennale 
di interventi, anche per stralci funzionali, sulla base delle ricognizioni dei  fabbisogni prioritari del 
territorio ligure relativamente ai predetti settori, effettuate di norma con cadenza annuale, fatti salvi 
termini o procedure speciali dettate da normative statali o comunitarie di finanziamento.

2. La Giunta regionale approva ogni anno un Programma annuale nel quale sono ricompresi gli interventi, 
già inseriti nell’Elenco Triennale di cui al comma 1, selezionati in base ai criteri definiti nelle Linee 
guida di cui al comma 6, finanziabili con le risorse effettivamente disponibili al momento 
dell’approvazione del Programma annuale.

3. L’inserimento nell’Elenco Triennale delle richieste pervenute dai Comuni, dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Genova non precostituisce titolo al finanziamento delle richieste stesse da parte della 
Regione Liguria.

4. L’Elenco Triennale può essere aggiornato in occasione della definizione e approvazione del 
Programma annuale ovvero ogni qual volta se ne verifichi la necessità connessa a eventi contingenti, 
a ragioni di urgenza, a sopravvenute disposizioni di legge o a modifica delle fonti di finanziamento. 

5. Il Programma annuale può essere aggiornato con l’inserimento di ulteriori interventi ricompresi 
nell’Elenco Triennale nel caso in cui, nel corso dell’anno di riferimento, si rendano disponibili risorse 
finanziarie aggiuntive.

6. Ai fini dell’attuazione del presente articolo la Giunta regionale approva linee guida per la definizione 
delle modalità di ricognizione dei fabbisogni, della programmazione annuale degli interventi 
infrastrutturali in materia di viabilità e mobilità ciclistica regionale e delle modalità di assegnazione 
ed erogazione dei finanziamenti.

7. In prima applicazione del presente articolo, ai fini del comma 6 restano valide le Linee Guida 
approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 336 del 23 aprile 2021.

Articolo 2

 (Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 15 (Norme sull’assunzione agli impieghi 
regionali))

1. All’articolo 6 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 15 (Norme sull’assunzione agli impieghi 
regionali)) e successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) del comma 2, le parole “da espletare anche mediante l’utilizzo di computer” sono 
sostituite dalle seguenti: “da effettuarsi preferibilmente mediante l’utilizzo di strumenti informatici e 
digitali”;

b) alla lettera b) del comma 2 dopo le parole “pratico-attitudinale” sono aggiunte le seguenti “da 
effettuarsi preferibilmente mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali”;

c) alla lettera c) del comma 2, dopo la parola “colloquio” sono aggiunte le seguenti “da effettuarsi 
facoltativamente mediante svolgimento in videoconferenza”; 

d) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

“3 bis. Il bando di concorso per il personale da inquadrare nelle categorie C, D e per l’accesso alla 
dirigenza può prevedere nell’ambito dell’eventuale preselezione ovvero delle prove scritte o orali, la 
verifica del possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla specificità della 
posizione da ricoprire, individuata nell’ambito dell’intera gamma di metodologie e tecniche offerte 
dagli esperti del settore (test psico-attitudinali, test per la rilevazione del potenziale, colloqui 
motivazionali, colloqui di gruppo, ecc.).



3 ter. La predisposizione delle prove attitudinali può avvenire con le seguenti modalità:

a) da parte della commissione giudicatrice, integrata eventualmente in qualità di membro 
aggiunto, da un esperto in materia di selezione del personale;

b) da parte di soggetti terzi, specializzati e qualificati in materia di selezione del personale, 
d’intesa con la commissione giudicatrice in ordine ai criteri di valutazione ed alle modalità di 
svolgimento della prova in relazione alla specifica posizione da ricoprire.

3 quater. Nelle procedure concorsuali di cui al comma 3bis, per i profili qualificati 
dall’amministrazione ad alta specializzazione tecnica, può essere prevista una fase di valutazione dei 
titoli legalmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche della posizione 
bandita, ai fini dell’ammissione a successive fasi concorsuali. Il punteggio dei titoli e dell’eventuale 
esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, può concorrere, in misura non superiore ad un 
terzo, alla formazione del punteggio finale.

3 quinquies. Nelle procedure concorsuali indette dalla Regione Liguria per il personale da inquadrare 
nelle categorie C e D possono essere esentati dalla prova preselettiva i candidati che nel biennio 
precedente alla scadenza del bando di concorso abbiano prestato almeno 12 mesi di effettivo servizio 
con contratto di lavoro a tempo determinato presso la Regione Liguria con inquadramento nelle 
categorie e profili professionali oggetto del concorso.

3 sexies. Nelle procedure concorsuali di cui al comma 3 quinquies possono altresì essere esentati dalla 
prova preselettiva i candidati che nel biennio precedente alla scadenza del bando di concorso abbiano 
prestato almeno 12 mesi di effettivo servizio con contratto di lavoro subordinato presso Società “in 
house” operanti presso la Regione Liguria con inquadramento in categorie o aree corrispondenti a 
quelle oggetto del concorso come individuate dalle vigenti disposizioni in materia”.”.

Articolo 3

(Modifiche alla legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica regionale))

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica regionale) 
e successive modificazioni e integrazioni, le parole “e le province” sono sostituite dalle seguenti: “, le 
province e i comuni”.

2. Il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 68 della l.r. 36/1997 e successive modificazioni e 
integrazioni, è soppresso.

Articolo 4

(Modifica all’articolo 91 della legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (Adeguamento delle discipline e 
conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia))

1. Dopo il comma 1 ter 1 dell’articolo 91 della legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (Adeguamento 
delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo 
ed energia) e successive modificazioni e integrazioni, è inserito il seguente: 

“1 ter 2. La Regione, ai sensi dell’articolo 61, comma 1, lettera h), del d.lgs. 152/2006 e successive 
modificazioni e integrazioni, sulla base delle risultanze dei Piani di Bacino Distrettuali, anche Stralcio, 
provvede, con proprio regolamento, a dettare la disciplina delle aree a pericolosità idraulica e 
geomorfologica.”.



Articolo 5

 (Modifica all’articolo 34 della legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento dell'Agenzia 
Regionale per la Protezione dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli organismi di 

pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale))

1. Il comma 4 bis dell’articolo 34 della legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento 
dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli 
organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale) e successive 
modificazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente: 

“4bis. Per le attività inerenti il controllo e la vigilanza dell’ambiente marino e costiero e delle acque 
interne ARPAL può avvalersi dell’Osservatorio Ligure marino per la Pesca e l’Ambiente (OLPA) 
anche, previo assenso della Giunta regionale, attraverso una compartecipazione al medesimo 
Osservatorio.”.

Articolo 6

 (Modifiche all’articolo 81 della legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Riordino del Servizio Sanitario 
Regionale))

1. Dopo la lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 81 della legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 
(Riordino del Servizio Sanitario Regionale) e successive modificazioni e integrazioni, è aggiunta la 
seguente:

“b ter) etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e degli integratori 
alimentari.”

Articolo 7

 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali 
regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture) e successive modificazioni ed integrazioni))

1. Alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali regionali in attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture) e successive modificazioni ed integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 1 le parole “decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture)” sono sostituite dalle seguenti: “decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici)”;

b) al comma 2 dell’articolo 8 le parole: “struttura regionale competente in materia di gare e contratti” 
sono sostituite dalle seguenti: “struttura competente in materia di Stazione Unica Appaltante Regionale 
(SUAR)”;

c) al comma 1 dell’articolo 9 le parole “procedimento di cui all’articolo 10” sono sostituite dalle seguenti: 
“procedimento di cui all’articolo 31”;

d) al comma 1 dell’articolo 13 le parole “Stazione Unica Appaltante Regionale (SUAR)” sono sostituite 
dalla seguente : “SUAR”;

e) dopo il comma 3 dell’articolo 13 è inserito il seguente:

“3 bis. Il Direttore generale cui fa capo la SUAR disciplina le modalità di costituzione delle 
commissioni giudicatrici e delle commissioni tecniche incaricate dell’istruttoria ai fini delle indizioni 
delle gare.”;



f) il comma 1 dell’articolo 17 è sostituito dal seguente:

“1. Il contratto è stipulato non prima di trentacinque giorni dall'invio dell’ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione”;

g) al comma 1 dell’articolo 19 la parola “contengono” è sostituita dalle seguenti: “possono contenere”;

h) il comma 1 dell’articolo 21 è sostituito dal seguente: 

“1. Ai procedimenti contrattuali aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria si applicano le disposizioni dell’articolo 36 del codice dei contratti 
pubblici.”;

i) i commi 2 e 3 dell’articolo 21 sono abrogati;

j) il comma 4 bis dell’articolo 24 è sostituto dal seguente:

 “4 bis. Gli affidamenti diretti di cui all’articolo 36 del codice dei contratti pubblici sono disposti con 
provvedimento del dirigente della struttura competente in materia di economato.”.

2. Nel testo della l.r. 5/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, le parole “competente in materia 
di gare e contratti” sono sostituite dalle seguenti: “competente in materia di SUAR”.

Articolo 8

 (Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 (Norme sul sistema statistico regionale))

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 (Norme sul sistema 
statistico regionale) e successive modificazioni e integrazioni, è sostituita dalla seguente: 

“b) gli Uffici di statistica della Città Metropolitana di Genova, delle Province, dei Comuni, delle 
Aziende sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere, delle Camere di Commercio, industria, 
artigianato e agricoltura delle Liguria e ogni altro ufficio di statistica facente parte del Sistema 
statistico nazionale, di seguito SISTAN, operante sul territorio regionale;

2. Alla lettera k) del comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 7/2008 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) dopo le parole “favorire l’avvio di” sono inserite le seguenti “studi e”; 
b) dopo la parola “indagati” sono inserite le seguenti “, anche attraverso accordi e collaborazioni 

con istituti universitari ed enti di ricerca pubblici e privati”;
3. Al comma 1 dell’articolo 6 della l.r. 7/2008 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera d) le parole “due dirigenti designati” sono sostituite dalle seguenti “un Dirigente 
designato”;

b) la lettera d bis) è soppressa;
c) dopo la lettera d ter) sono inserite le seguenti:

“d quater) il Dirigente della struttura regionale competente in materia di informatica;
d quinquies) due rappresentanti degli uffici di statistica degli enti territoriali designati da   
Anci Liguria;”;

d) le lettere e) ed f) sono soppresse;
e) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

“h) un rappresentante designato dalle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura della Liguria nell’ambito dei propri uffici di statistica;”. 

4. Dopo la lettera g) del comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 7/2008 è aggiunta la seguente:
“g bis) elabora, entro tre mesi dall’insediamento, un documento di durata triennale contenente 
le linee guida relative ai fabbisogni informativi e agli obiettivi da raggiungere relativamente 
alla diffusione e all’utilizzo dei dati statistici nell’ambito del SISTAR. Tale documento si 
raccorda ai documenti di programmazione regionale ed è aggiornato annualmente;”.

5. All’articolo 8 della l.r. 7/2008 sono apportate le seguenti modifiche: 



a) dopo la lettera d ter) del comma 1, è aggiunta la seguente:
“d quater) un ricercatore in materie economico-statistiche individuato dal Direttore Generale 
regionale competente in materia di statistica tra gli enti pubblici di ricerca di rilievo nazionale 
previo accordo con il medesimo ente;”;

b) al comma 6, le parole “lettere d bis) e d ter)” sono sostituite dalle seguenti “lettere d bis), d 
ter) e d quater)”.

6.  Al comma 3 dell’articolo 9 della l.r. 7/2008 le parole “sentito il Comitato della programmazione,” 
sono soppresse.

7. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 2, quantificati in euro 80.000,00 (ottantamila/00) per 
ciascuno degli esercizi 2022, 2023 e 2024, si fa fronte con le risorse allocate alla Missione 1 “Servizi 
istituzionali, generali e di gestione”, Programma 8 “Statistica e sistemi informativi”, Titolo 1 “Spese 
correnti” del bilancio di previsione 2022-2024. 

8. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 2 per gli esercizi successivi a quelli indicati al 
comma 7 si provvede con i relativi bilanci. 

Articolo 9

(Modifiche alla legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto pubblico regionale 
e locale e del Piano regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti (PRIIMT))

1. Alla legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto pubblico regionale e 
locale e del Piano regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti (PRIIMT)) e 
successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo 28 bis è aggiunto il seguente: 

“Articolo 28 ter
(Fondo Regionale Integrativo Trasporti)

1. E’ istituito il Fondo Regionale Integrativo Trasporti costituito dalle risorse regionali destinate al 
finanziamento dei servizi minimi di trasporto pubblico, regionale e locale, di cui all’articolo 4, il cui 
ammontare è determinato ogni anno dal Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria con 
la legge regionale di bilancio.” ;

b) dopo il comma 1 quater dell’articolo 29 sono inseriti i seguenti:

“1 quinquies. A decorrere dall’anno 2022, le risorse per i servizi di trasporto pubblico locale terrestre, 
ad esclusione del trasporto ferroviario, affidati con qualsiasi modalità ai sensi della presente legge, 
sono ripartite tra gli ambiti territoriali ottimali di cui all’articolo 9, comma 1, lettera b) secondo le 
quote percentuali di seguito indicate:

a) Ambito Territoriale di Imperia (ex Bacino I): 8,9743 per cento;
b) Ambito Territoriale di Savona (ex Bacino S): 11,2189 per cento;
c) Ambito Territoriale di Genova (ex Bacini GU e TG) ambito urbano di Genova: 53,7126 per 

cento e ambito extraurbano: 13,7609 per cento;
d) Ambito Territoriale della Spezia (ex Bacino L): 12,3333 per cento.

1 sexies. Le disposizioni di cui al comma 1 quater si applicano nell’ambito delle risorse di cui al comma 
1 quinquies.”.

2. Per il bilancio 2022-2024 il Fondo Regionale Integrativo Trasporti di cui al comma 1, lettera a), è 
determinato in:



- Euro 36.617.563,22 per l’esercizio 2022 di cui euro 18.454.121,50 allocati alla Missione 10 
“Trasporti e diritto alla mobilità”, Programma 1 “Trasporto ferroviario”, Titolo 1 “Spese 
correnti” ed euro 18.163.441,72 alla Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, 
Programma 2 “Trasporto pubblico locale”, Titolo 1 “Spese correnti”;

- Euro 35.647.563,22 per l’esercizio 2023 di cui euro 17.484.121,50 allocati alla Missione 10 
“Trasporti e diritto alla mobilità”, Programma 1 “Trasporto ferroviario, Titolo 1 “Spese 
correnti” ed euro 18.163.441,72 alla Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, 
Programma 2 “Trasporto pubblico locale”, Titolo 1 “Spese correnti”;

- Euro 35.767.563,22 per l’esercizio 2024 di cui euro 17.604.121,50 allocati alla Missione 10 
“Trasporti e diritto alla mobilità”, Programma 1 “Trasporto ferroviario, Titolo 1 “Spese 
correnti” ed euro 18.163.441,72 alla Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, 
Programma 2 “Trasporto pubblico locale”, Titolo 1 “Spese correnti”.

Articolo 10

 (Modiche della legge regionale 3 maggio 2021, n. 6 (Modifiche alla legge regionale 4 settembre 1997, n. 
36))

1. L’articolo 10 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 6 (Modifiche alla legge regionale 4 settembre 
1997, n. 36) è abrogato.

2. All’articolo 13 della l.r. 6/2021 dopo le parole “e integrazioni” sono inserite le seguenti: “nel rispetto 
comunque delle prescrizioni del Piano territoriale di coordinamento della Costa regionale approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 29 dicembre 2000”.

Articolo 11

 (Fondo estinzione ammortamenti pregressi del SSR)

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere alle Aziende, IRCCS ed Enti del SSR le risorse 
necessarie per l’estinzione anticipata dell’importo relativo al ricalcolo degli ammortamenti ante 2012, 
rappresentato nei bilanci delle stesse ai sensi della Circolare del Ministero della Salute n. 8036- P-
25/3/2013, applicativa del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)  e successive 
modificazioni e integrazioni.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione delle spese per l’anno 2022, un 
Fondo destinato alle aziende, IRCCS ed enti del Servizio sanitario regionale dell’importo di € 
1.050.000,00 (unmilionecinquantamila/00) nell’ambito della Missione 13 - Tutela della Salute, Titolo 
II - Spese in conto capitale, Programma 004 - Servizio sanitario regionale – Ripiano disavanzi sanitari.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo quantificati in euro 1.050.000,00 (unmilionecinquantamila/00) per 
l’anno 2022, si fa fronte con le risorse allocate alla Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 4 “Servizio sanitario 
regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi”, Titolo 2 “Spese in conto capitale” del bilancio di 
previsione 2022-2024. 

Articolo 12

(Norma di proroga)

1. La durata del cronoprogramma di cui al comma 4 dell’articolo 18 della legge regionale 11 maggio 
2017, n. 9 (Norme in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie 



e sociali pubbliche e private) e successive modificazioni e integrazioni, è prorogata al 31 dicembre 
2022. 

Articolo 13

 (Disposizioni transitorie per gli affidamenti dei servizi di gestione dei rifiuti urbani)

1. Nelle more della definizione della disciplina organica regionale in materia di gestione rifiuti, 
finalizzata alla strutturazione del servizio di gestione rifiuti per l’intero ambito regionale, le Province, 
la Città Metropolitana di Genova od i Comuni già individuati come capofila dei rispettivi bacini negli 
atti di pianificazione vigenti, dispongono entro il 31 dicembre 2022 gli affidamenti dei servizi di 
gestione dei rifiuti urbani relativi ai bacini individuati dalla pianificazione provinciale e metropolitana. 

2. In ogni caso gli affidamenti di cui al comma 1 devono prevedere idonee clausole per la successiva 
transizione ad una gestione unitaria d’ambito regionale.

3. I Comuni possono mantenere, in conformità agli indirizzi definiti da Provincia o Città metropolitana, 
gli affidamenti del servizio di gestione integrata rifiuti esistenti disposti per il solo territorio di 
competenza per un periodo non esteso oltre il 31 dicembre 2022.   

4. Non sono consentiti nuovi affidamenti da parte di singoli Comuni limitatamente al territorio di 
competenza.   

Articolo 14

(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni della legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 (Disposizioni di 
riordino delle funzioni conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e successive 
modificazioni e integrazioni:

a) il comma 4 dell’articolo 3;
b) gli articoli da 16 a 26 e l’articolo 28;
c) i commi 1, 2 e 4 dell’articolo 27.

Articolo 15
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il 1° gennaio 2022.
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PARTE I: 
INDIVIDUAZIONE DELLA MATERIA OGGETTO DEL PROGETTO DI LEGGE 

 
 
I.1) MATERIA E COMPETENZA LEGISLATIVA AI SENSI DELL’ART. 117 DELLA COSTITUZIONE 

 
Articolo 1 
La presente disposizione normativa introduce una disciplina ad hoc in materia di 
programmazione degli interventi in materia di viabilità e mobilità ciclistica ai fini 
dell’individuazione degli interventi da finanziare prioritariamente, rispondendo all’esigenza 
di assicurare una migliore e più rapida individuazione delle priorità del territorio attraverso 
la ricognizione delle esigenze con cadenza almeno annuale, la predisposizione di un 
Elenco triennale degli interventi e del programma annuale degli interventi finanziabili. 
La fattispecie in esame attiene al “governo del territorio”, nonché alle “grandi reti di 
trasporto”, materie ascrivibili alla competenza concorrente, ai sensi dell’articolo 117, 
comma 3 della Costituzione. 
  
Articolo 2 
L’articolo è diretto ad adeguare la normativa regionale in materia di assunzione agli 
impieghi ai recenti mutamenti normativi (DL 44/2021 e DL 80/2021) efficientando il 
procedimento di selezione anche tramite la semplificazione delle modalità procedurali di 
svolgimento mediante l’utilizzo di strumenti informativi e telematici e l’introduzione di più 
mirate verifiche attitudinali. 

allegato n° 1



La disposizione è riconducibile alla potestà legislativa concorrente di cui all’articolo 117, 
comma 3 della Costituzione, in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa 
regionale. 
 
Articoli 3 e 10 
Con tali articoli viene data attuazione agli impegni assunti dal Presidente alla modifica di 
alcune disposizioni della l.r. 6/2021 che, nel modificare la legge urbanistica (l.r. 36/1997), 
erano state oggetto di rilievi da parte del DAR al fine di evitarne l’impugnativa da parte del 
Consiglio dei Ministri. 
Le disposizioni ricadono nella materia di competenza legislativa concorrente “governo del 
territorio”, di cui al comma 3 dell’art. 117, Costituzione. 
 
Articolo 4 
Con il presente articolo si definisce la potestà regionale di approvare la disciplina, tramite 
apposito regolamento, delle aree a pericolosità idraulica e geomorfologica come mappate 
negli strumenti di pianificazione dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appenino 
settentrionale.  
Si interviene, pertanto, in un ambito che, ancorché di competenza legislativa esclusiva ex 
art. 117, comma, 2 lett. s) Cost., (tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali) 
è stato demandato dal legislatore nazionale alle Regioni. 
 
Articolo 5 
Con il presente articolo si modifica l’art. 34 prevedendo la facoltà di Arpal di avvalersi 
dell’Osservatorio Ligure marino per la Pesca e l’ambiente (OLPA) anche, previo assenso 
della Giunta regionale, attraverso una compartecipazione al medesimo Osservatorio 
diversamente dall’attuale formulazione che prevede la partecipazione totalitaria di ARPAL 
nell’Osservatorio, con conseguente applicazione ad OLPA delle disposizioni in materia di 
società in house, tornando quindi alla formulazione originaria. 
Si interviene, pertanto, in un ambito che, ancorché di competenza legislativa esclusiva ex 
art. 117, comma 2, lett.s) Cost. (tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali), 
attiene ad aspetti organizzativi dell’Arpal demandati dal legislatore nazionale alle Regioni. 
 
Articolo 6 
L’articolo prevede l’attribuzione di funzioni sanzionatorie in materia di etichettatura delle 
carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e degli integratori alimentari alle AASSLL 
territorialmente competenti. 
La disposizione attiene alla materia della tutela della salute, di competenza legislativa 
regionale concorrente ai sensi dell’art. 117, comma 3, Costituzione. 
 
Articolo 7 
Con il presente articolo, in attesa di una più organica riforma della materia, si apportano 
mirati aggiornamenti, anche di carattere formale, ad alcune disposizioni della legge 
regionale n. 5 del 2008 in materia di appalti e contratti a seguito delle significative 
modifiche in materia apportate dal nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50). 
La disposizione è riconducibile alla potestà legislativa concorrente di cui all’articolo 117, 
comma 3 della Costituzione, in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa 
regionale. 
 
Articolo 8 



Con la presente norma si intende modificare alcuni articoli della legge regionale n. 7/2008 
(Norme sul sistema statistico regionale), finalizzati alla semplificazione dei procedimenti e 
delle forme di partecipazione alla programmazione statistica regionale. 
Secondo la lettera r) del comma 1 dell’art 117 è riservato allo Stato il coordinamento 
informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale. 
La legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 disciplina, nel rispetto degli ambiti di competenza 
statale, le attività di rilevazione, gestione, elaborazione, analisi, diffusione ed archiviazione 
dei dati statistici da parte della Regione e degli enti ed organismi pubblici o privati operanti 
sul territorio regionale, al fine di realizzare l’unità di indirizzo e di favorire il coordinamento 
metodologico nell’ambito dei processi di produzione statistica. 
 
Articolo 9 
La prima parte dell’articolo prevede l’istituzione del Fondo Regionale Integrativo Trasporti, 
costituito dalle risorse regionali destinate al finanziamento dei servizi minimi di trasporto 
pubblico, regionale e locale. Si stabiliscono inoltre le nuove quote percentuali da applicare 
a partire dal 2022 per il riparto del Fondo regionale tra gli ambiti territoriali ottimali per 
l’esercizio dei servizi di trasporto terrestre. 
Tali disposizioni sono ascrivibili alla materia del trasporto pubblico locale, che rientra 
nell’ambito della competenza legislativa residuale regionale di cui all’articolo 117, quarto 
comma, della Costituzione. 
 
Articolo 11 
Nell’ambito delle competenze in materia di tutela della salute, di competenza legislativa 
regionale concorrente, ai sensi dell’art. 117, comma 3, Costituzione, la norma proposta 
prevede l’istituzione di un apposito fondo in c/capitale destinato all’azzeramento 
dell’importo derivante dal ricalcolo degli ammortamenti pregressi ante 2012 delle aziende 
ed enti del Servizio sanitario regionale, calcolato sulla base di criteri ministeriali, dei quali il 
Tavolo per la verifica degli adempimenti LEA chiede l’integrale, anticipata estinzione. 
 
Articolo 12 
L’articolo 12 prevede la proroga della durata del cronoprogramma di cui al comma 4 
dell’articolo 18 della l.r. 9/2017 al 31.12.2022 per l’attuazione dei piani di adeguamento di 
cui al comma 3 del medesimo articolo 18, che riguardano in modo prevalente le Aziende 
Pubbliche. 
La disposizione attiene alla materia della tutela della salute, di competenza legislativa 
regionale concorrente ai sensi dell’art. 117, comma 3, Costituzione. 
 
Articolo 13 
L’articolo attiene alla materia “tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali”, 
rientrante nella sfera di competenza esclusiva dello Stato ex articolo 117 Cost comma, 2 
lett. s), ma più propriamente da ricondurre alla lettura maturata tramite pronunce 
giurisprudenziali che hanno riconosciuto la legittimità di una pluralità di competenze 
dettagliate dalle legislazioni settoriali, riferendosi all’ambiente quale “valore” avente 
carattere trasversale. 
Si interviene infatti in merito alla disciplina in materia di gestione rifiuti prevedendo, nelle 
more della definizione del quadro normativo in materia, finalizzato alla strutturazione del 
servizio di gestione rifiuti per l’intero ambito regionale, un regime transitorio che consenta 
uno sviluppo organico del quadro degli affidamenti dei servizi territoriali. 
 
 
 



PARTE II: INDIVIDUAZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO 
 
 
II.1) LA COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO CON L’ORDINAMENTO COMUNITARIO E CON GLI 

OBBLIGHI INTERNAZIONALI 
 
Articolo 4: è compatibile in quanto si adegua alla Direttiva 2007/60CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 
 
Articolo 8 
L’intervento normativo e’ compatibile con l’ordinamento comunitario e gli obblighi 
internazionali ed in particolare con il Codice delle statistiche europee adottato dal Comitato 
del sistema statistico europeo il 16 novembre 2017, il Reg. (UE) N. 557/2013 della 
Commissione del 17 giugno 2013 che applica il regolamento (CE) n. 223/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche europee per quanto riguarda 
l’accesso ai dati riservati destinati a fini scientifici e che abroga il regolamento (CE) n. 
831/2002 della Commissione e il Reg. (UE) n. 2016/679 del 27-4-2016 del Parlamento 
europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati). 
 
Articolo 13 
L’intervento risulta congruente con il quadro di Direttive Comunitarie in tema di rifiuti ed in 
particolare con la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti come modificata dalla Direttiva UE 
2018/851, recepite nell’ordinamento nazionale con il D. Lgs n.152/2006. 
  
 
Gli altri articoli risultano compatibili con i principi dell’ordinamento comunitario. 
 

 
 

II.2) LA NORMATIVA STATALE DI RIFERIMENTO 
 

Articolo 1 

 Legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica). 

 Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (art. 1 commi dal 134 al 138) (Bilancio di 
previsione dello stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021). 

 Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023) ed in 
particolare l’articolo 1, comma 809, lettera d). 

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 (Nuovo Codice dei contratti pubblici) 
 
 
 
Articolo 2 

 D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 



 D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante norme sull'accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalita' di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi); 

 D.L. 1 aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici), convertito con modificazioni dalla L. 28 maggio 2021, n. 76; 

 D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia), convertito 
con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113. 

 
Articoli 3 e 10 

 Legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica); 

 D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) 

 
Articolo 4 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 

 D.lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). 

 
Articolo 5 
Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo) – articolo 14 
 
Articolo 6 

 D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 

 Legge 24 novembre 1981 n. 689 (Modifiche al sistema penale) 
 
Articolo 7 
D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo Codice dei contratti pubblici) 
 
Articolo 8 

 Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico 
nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell'art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400); 

 Legge 15 marzo 1997, n. 59 (art.1) Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
amministrazione e per la semplificazione amministrativa; 

 Legge 17 dicembre 2012, n. 221 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese è 
la legge di conversione del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, (Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese)). 

 
 
Articolo 9 
D. Lgs. 19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59) 
 



Articolo 11 
Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) - articolo 29, comma 1, lettera b). 

 
Articolo 12 

 D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421);  

 D.P.R. 14 gennaio 1997 (Approvazione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie da 
parte delle strutture pubbliche e private); 

 Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali); 

 D.M. 21 maggio 2001, n. 308 (Regolamento concernente (Requisiti minimi 
strutturali e organizzativi per l'autorizzazione all'esercizio dei servizi e delle strutture 
a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell'articolo 11 della L. 8 novembre 
2000, n. 328)) 

 
Articolo 13 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in 
particolare la parte quarta che individua le competenze delle Regioni, per quel 
che attiene la presente disposizione, agli articoli 196 e 200. 

 Legge 14 settembre 2011, n. 148 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), articolo 3 bis (introdotto dalla l. 
27/2012)  

 
 
II.3) LA NORMATIVA REGIONALE 
 
Articolo 1 
Legge regionale 20 aprile 1994. n.  18 (Norme sulle procedure di programmazione) 
   
Legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto pubblico 
regionale e locale e del Piano regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti (PRIIMT)) e, in particolare, l’articolo 29-quinquies, commi 2 e 3. 
 
Legge regionale 27 dicembre 2016, n. 34 (Legge di stabilità della Regione Liguria per 
l’anno finanziario 2017), articolo 4, commi 1, 11 e 12. 
 
Legge regionale 29 maggio 2018, n. 5 (Modifiche alla l.r. 28 dicembre 2017, n. 
29 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2018) e altre disposizioni di 
adeguamento)), articolo 6. 
 
 
Articolo 2 
Legge regionale 25 marzo 1996 n. 15 (Norme sull’assunzione agli impieghi regionali) 
 
Articolo 3 e 10 



 legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica regionale) e legge di 
modifica 3 maggio 2021, n. 6; 

 legge regionale 6 giugno 2014, n. 13 (Testo unico della normativa regionale in 
materia di paesaggio). 

 
Articolo  4 

 legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (Adeguamento delle discipline e 
conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo 
ed energia); 

 legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 (Disposizioni di riordino delle funzioni conferite 
alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)). 

 
Articolo 5 
Legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento dell'Agenzia Regionale per la 
Protezione dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli organismi di 
pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale). 
 
 
Articolo 6 

 legge regionale 2 dicembre 1982, n. 45 (Norme per l'applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di competenza della Regione o di enti da essa individuati, 
delegati o subdelegati). 

 legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Riordino del Servizio Sanitario Regionale) 
 
Articolo 7 

 legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali regionali in 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

 legge regionale 5 marzo 2021, n. 2 (Razionalizzazione e potenziamento del sistema 
regionale di centralizzazione degli acquisti di forniture e di servizi e dell’affidamento 
di lavori pubblici e strutture di missione). 

 
Articolo 8 
Legge regionale 3 aprile 2008, n. 7 (Norme sul sistema statistico regionale); 
 
Articolo 9 
Legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto pubblico 
regionale e locale e del Piano regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti (PRIIMT)”; 
 
Articolo 12 
Legge regionale 11 maggio 2017, n. 9 (Norme in materia di autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali pubbliche e private) 
 

 
II.4) EVENTUALI PROGETTI DI LEGGE ALL’ESAME DEL PARLAMENTO 
 
Non risultano progetti all’esame del Parlamento nelle materie di cui al presente disegno di 
legge. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-04-07;56


 
 
II.5) EVENTUALI PROGETTI DI LEGGE ALL’ESAME DELLA GIUNTA O DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Non risultano altri progetti di legge regionale su analoghi oggetti.  

 
 
II. 6 ) LA NORMATIVA NELLE ALTRE REGIONI 

 
 
Articolo  4 
Toscana: legge regionale 24 luglio 2018, n. 41 (Disposizioni in materia di rischio di 
alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 
2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 
gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014)). 
 
Articolo 6 

 Toscana: legge regionale 28 dicembre 2000, n. 81 (Disposizioni in materia di 
sanzioni amministrative); 

 Lombardia: legge regionale 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia 
di procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria); 

 Veneto: legge regionale 28 gennaio 1977, n. 10 (Disciplina e delega delle 
funzioni inerenti all'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza 
regionale). 

 
Articolo 8 

 Accordo Istat-Regioni Istat e Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome del 6 luglio 2017 – Accordo ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 tra l’Istat e le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano in materia di attività statistiche; 

 Marche: legge regionale 29 marzo 1999, n. 6 che istituisce il Sistema statistico 
regionale; 

 Puglia: legge regionale 17 dicembre 2001, n. 34 che istituisce l'Ufficio statistico 
della Regione Puglia e il Sistema statistico regionale (SISTAR); 

 Molise: legge regionale 24 febbraio 2003, n. 8 (Sistema statistico regionale 
SISTAR Molise). 

 
 
Articoli 3 e 10  
Regione Lombardia: legge regionale 11 marzo 2005, 12 (Legge per il governo del 
Territorio); 
Regione Emilia Romagna: legge regionale 21 dicembre 2017, n. 24 (Disciplina regionale 
sulla tutela e l’uso del territorio); 
Regione Veneto: legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 (Norme per il governo del territorio e 
la tutela del paesaggio); 
Regione Toscana: legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del 
territorio); 
Regione Umbria: legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico governo del territorio 
e materie correlate). 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-02-23;49
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-02-23;49
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015;80
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65


 
Articolo 12 
Regione Lombardia: legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità); 
Regione Veneto: legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 (Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali); 
Regione Toscana: legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 (Norme in materia di qualità e 
sicurezza delle strutture sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi di 
accreditamento); 
Regione Abruzzo: legge regionale 31 luglio 2007, n. 32 (Norme regionali in materia di 
autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie pubbliche e private);  
Regione Lazio: legge regionale 03 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione 
alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 
accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali); 
Regione Marche: legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 (Autorizzazioni e 
accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali 
pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, 
socio-sanitari e sociali pubblici e privati) 
 
 

 
PARTE III: VERIFICA DI LEGITTIMITA’ 

 
 
III.1) CONFORMITÀ AI PRINCIPI COSTITUZIONALI 

 
Articolo 12 
Compatibile, in particolare, con la direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 9/3/2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera 
 
Le altre disposizioni sono conformi ai principi costituzionali. 

 
 

III.2) LA GIURISPRUDENZA COSTITUZIONALE (OVVERO LA PENDENZA DI GIUDIZI DI 

COSTITUZIONALITÀ SUL MEDESIMO O ANALOGO OGGETTO) 
 
Articolo 3 e 10  
Per quanto riguarda gli orientamenti della giurisprudenza costituzionale in materia di 
“governo del territorio” si segnala la sentenza della Corte costituzionale n. 50 del 10 
marzo 2017, nella quale sono espressi rilevanti principi sulle competenze legislative 
regionali in materia, con specifico riferimento alla legge della Regione Liguria n. 
11/2015 (Modifiche alla legge urbanistica regionale). 
 
 
Articolo 13 
Con la Sentenza n. 407 del 10-26 luglio 2002, la Corte Costituzionale ha superato in 
modo definitivo il dato di una esclusività della competenza statale nella materia della 
tutela dell’ambiente, specificando che: 
 



 “A questo riguardo va pero' precisato che non tutti gli ambiti materiali specificati nel 
secondo comma dell'art. 117 possono, in quanto tali, configurarsi come "materie" in 
senso stretto, poiche', in  alcuni  casi, si tratta piu' esattamente di competenze del 
legislatore  statale idonee ad investire una pluralita' di materie (cfr  sentenza n. 282 del  
2002). In questo senso l'evoluzione legislativa e la giurisprudenza costituzionale 
portano ad escludere che possa identificarsi una "materia" in senso tecnico, 
qualificabile come "tutela dell'ambiente", dal momento che non sembra configurabile 
come sfera di competenza statale rigorosamente circoscritta e delimitata, giacche', al 
contrario, essa investe e si intreccia inestricabilmente con altri interessi e competenze. 
In particolare, dalla giurisprudenza della Corte antecedente alla nuova formulazione 
del Titolo V della Costituzione e' agevole ricavare una configurazione dell'ambiente 
come "valore" costituzionalmente protetto, che, in quanto tale, delinea una sorta di 
materia "trasversale", in ordine alla quale si manifestano competenze diverse, che ben 
possono essere regionali, spettando allo Stato le determinazioni che rispondono ad 
esigenze meritevoli di disciplina uniforme sull'intero territorio nazionale (cfr., da ultimo, 
sentenze n. 507 e n. 54 del 2000, n. 382 del 1999, n. 273 del 1998). 
 
 
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sulle disposizioni del disegno di legge  
 

 
PARTE IV: VERIFICA DELLA PIENA UTILIZZAZIONE DI POSSIBILITA’ DI 
DELEGIFICAZIONE  E STRUMENTI DI SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

 
In generale si è fatto ricorso allo strumento normativo per prevedere modificazioni e/o 
abrogazioni di disposizioni di leggi regionali vigenti. 
 

PARTE V: BANCA DATI REGIONALE SUAP 
 

V.  NECESSITÀ DI ADEGUAMENTO DELLA BANCA DATI REGIONALE SUAP    
di cui all’ Articolo 6 della Legge Regionale 5 Aprile 2012 N. 10 “Disciplina per l’esercizio 
delle attività produttive e riordino dello  Sportello Unico” 

 
Nulla si rileva 
 

PARTE VI: BANCA DATI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 
 VI.  NECESSITÀ DI ADEGUAMENTO DELLA BANCA DATI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  
di cui al Regolamento n. 2 del 2011 e s.m.i. e all’Atto ricognitivo D.g.r. 1622 del 2011 

 
Nulla si rileva 
 
 

PARTE VII: ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
 
 
VII.1) EVENTUALI RILIEVI SUL LINGUAGGIO NORMATIVO 
 
Nulla si rileva  

 
NOTE 



 
…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………….. 
 

Genova, li 



allegato n° 2







































































 
 
 

XI LEGISLATURA 
TEST PMI sul Disegno  di legge n. …..../……. 

 
 

SCHEDA 
PER LA REDAZIONE DEL TEST PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

 
 

 

D.D.L. n.  ……. del …..  
 

DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 
2022 

Definizione 

PMI - *L'acronimo "PMI" sta per "piccole e medie imprese" quali definite nel diritto 
dell'UE: vedi  raccomandazione 2003/361/CE . 

I principali criteri per determinare se un'impresa sia una PMI sono: 

gli effettivi e il fatturato oppure il totale di bilancio. 

Categoria di 
imprese 

Effettivi Fatturato o 
Totale 
di 
bilancio 

Media impresa < 250 ≤ € 50 m ≤ € 43 m 

Piccola impresa < 50 ≤ € 10 m ≤ € 10 m 

Microimpresa < 10 ≤ € 2 m ≤ € 2 m 

Queste soglie si applicano solo ai dati relativi ad imprese autonome. Un'impresa 
appartenente ad un gruppo più grande può essere tenuta ad includere anche i dati relativi 
agli effettivi, al fatturato e al totale di bilancio del gruppo. 

Oneri informativi – per onere informativo si intende qualunque adempimento 
comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazione 

 
PARTE I: 

allegato n° 3



INDIVIDUAZIONE DELL’IMPATTO SULLE PMI 
 

 
1)La proposta legislativa  impatta sulle PMI*? 
 

 SI  NO X  

 
_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

2) L’impatto è maggiore sulle PMI    che sulle grandi imprese?  

 

 SI  NO X  

 
_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 
PARTE II 

CONSULTAZIONI 
 
 

3) Sono state contattate, anche nell’ambito di una politica di concertazione ai 
sensi dell’articolo 4 della legge regionale 1/2012 le Associazioni nazionali di 
categoria, in particolare quelle rappresentative delle PMI? 
 
 

 SI  NO X  



 

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 
4) È  stata valutata la consultazione diretta delle PMI sia pure relativa a solo 
alcune specifiche parti del provvedimento di maggior interesse per indagare 
relativamente  ad un impatto maggiore sulle PMI? 
 

 SI  NO X  

 
_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

Parte III 
Oneri regolatori 

 

4)Sono previsti nuovi oneri informativi? 

 

 SI  NO X  

 
_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 



 

5) È stato valutato se necessario  un approccio più flessibile o la  possibilità di 
esenzioni  appropriate per le imprese con meno di  50 (PMI) ovvero 10 
(MicroPMI)  dipendenti? La legge 180/2011 (statuto delle Imprese) prevede 
che negli atti normativi e nei provvedimenti amministrativi a carattere 
generale… non possono essere introdotti nuovi oneri regolatori, informativi o 
amministrativi a carico di cittadini, imprese e altri soggetti privati senza 
contestualmente ridurne o eliminarne altri, per un pari importo stimato, con 
riferimento al medesimo arco temporale. E stata fatta una valutazione al 
riguardo? 
 
   

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 
 
Check list che aiuta a prevenire l’introduzione di 
nuovi oneri 
 
1. L’OBBLIGO INFORMATIVO È RIDONDANTE? 

 L’obbligo introdotto deriva da disposizioni superate dalla disciplina in 
vigore e non espressamente abrogate o comunque ridondanti rispetto 
alle disposizioni vigenti? 

 L’obbligo introdotto presenta sovrapposizioni o duplicazioni con 
adempimenti imposti da altri soggetti pubblici che possono essere 
eliminate? 

 Sono richieste informazioni ulteriori a quelle imposte dalla normativa 
comunitaria (goldplating)? 

 Sono richiesti dati e documenti già in possesso della stessa o di altre 
amministrazioni pubbliche? 

 
2. L’OBBLIGO INFORMATIVO È PROPORZIONALE ALLA TUTELA 
DELL’INTERESSE PUBBLICO? 

 È possibile ridurre la platea delle imprese e dei cittadini obbligati in 
relazione alle caratteristiche (dimensione, settore di attività, ecc.) o alle 
esigenze di tutela degli interessi pubblici? 



 È possibile differenziare le modalità di adempimento in relazione alle 
caratteristiche dei destinatari o alle esigenze di tutela degli interessi 
pubblici? 
 

3.GLI ONERI INFORMATIVI SONO ECCESSIVAMENTE COSTOSI? 

 Può essere ridotta la frequenza della richiesta di informazioni? 

 Possono essere unificate le scadenze? 

 Può essere informatizzata la presentazione delle istanze e delle 
comunicazioni attraverso la compilazione online? 

 La modulistica può essere semplificata e resa accessibile online? 

 La modulistica può essere standardizzata su tutto il territorio regionale? 

 Possono essere adottate linee guida ed altri strumenti per eliminare 
incertezze interpretative? 

 

 


